Scheda per la preparazione dell’incontro n° 8
(modulo per coppie incaricate della preparazione) 

	ICONA BIBLICA
o riflessione tratta  dal MAGISTERO
	LA FAMIGLIA - Genesi  1, 27-28
IL LAVORO – Genesi  3, 17-19
LA FESTA - Genesi  2, 1-3


	TITOLO
	Tempo del  lavoro, tempo della festa

	TEMATICA
	Le famiglie ogni giorno si confrontano nella quotidianità con il lavoro, che spesso rende difficile restare “umani” e custodire la relazione in famiglia e con Dio.
L’uomo, in quanto immagine di Dio, è chiamato anche al riposo e alla festa. Il racconto della creazione si conclude con queste parole: “Dio, nel settimo giorno, portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò”. (Gn. 2, 2-3)

	OBIETTIVI
	1. Riflettere sulla necessità di armonizzare i tempi del lavoro e le esigenze della famiglia, la professione e la paternità e la maternità, il lavoro e la festa.

2. Riflettere sul significato della festa come giorno del Signore, in cui ritrovarsi intorno alla mensa della Parola e del Sacrificio Eucaristico.
3. Riflettere sulla festa come giorno della famiglia, in cui riscoprire il senso dell’incontro, della condivisione, del ritrovarsi come pausa dai ritmi frenetici dei nostri tempi.
4. Considerare la festa come momento in cui vivere in famiglia la gioia dei valori dell’uomo: convivialità, amicizia, solidarietà, cultura, sport, natura.
5. Riflettere su come costruire una società più umana in cui le tre dimensioni della nostra esistenza famiglia, lavoro e festa, possano trovare un armonico equilibrio in cui la logica dell’essere sia privilegiata rispetto a quella dell’avere

	METODOLOGIA
per stimolare la riflessione sulla quotidianità 
	gioco a squadre: “Gioco delle buste”.  Lo scopo del gioco è scoprire la bellezza del “giocare insieme” e del condividere momenti di riposo e riflettere sui vari modi di considerare il lavoro e la festa oggi. 

Materiale necessario:  Circa 15 buste per lettere, scotch, 2 palline, 15 preghiere / frasi/ citazioni stampate su festa e lavoro oggi.
Svolgimento:
Ogni preghiera/frase stampata dev’essere tagliata in tante frasi/parole, poi i pezzi di carta devono essere inseriti singolarmente nelle buste. Le buste saranno incollate su una parete in posizioni diverse. I partecipanti formeranno due squadre e si disporranno a una certa distanza dalle buste.
I componenti di ogni squadra, a turno, lanceranno la pallina verso la parete/porta per tentare di colpire una busta. Se la busta sarà colpita verrà consegnata al capogruppo che ha il compito di ricostruire la preghiera/frase.
Il gioco termina quando tutte le buste sono state colpite, e vince la squadra che ha colpito più buste (un punto per ogni busta) e ha ricomposto più preghiere/frasi (due punti per ogni preghiera/frase corretta).

	SPUNTI DI RIFLESSIONE E CONDIVISIONE sotto forma di brevi domande
	· In ascolto del Magistero : il lavoro è per l’uomo e non l’uomo per il lavoro.
 Non soltanto il lavoro, ma lo stesso riposo festivo costituisce un diritto fondamentale e insieme un bene indispensabile per gli individui e le loro famiglie: è quanto asserito dall’esortazione postsinodale Sacramentum caritatis. L’uomo e la donna valgono più del loro lavoro: essi sono fatti per la comunione e per l’incontro. La domenica si configura pertanto non già come un intervallo alla fatica da riempire con attività frenetiche o esperienze stravaganti, bensì come il giorno del riposo che apre all’incontro, fa riscoprire l’altro, consente di dedicare tempo alle relazioni in famiglia e con gli amici e alla preghiera. Il senso del riposo e del lavoro È particolarmente urgente in questo nostro tempo ricordare che il giorno del Signore è anche il giorno del riposo dal lavoro. Ci auguriamo vivamente che esso sia riconosciuto come tale anche dalla società civile, così che sia possibile essere liberi dalle attività lavorative, senza venire per questo penalizzati. I cristiani, infatti, non senza rapporto con il significato del sabato nella tradizione ebraica, hanno visto nel giorno del Signore anche il giorno del riposo dalla fatica quotidiana. Ciò ha un suo preciso senso, perché costituisce una relativizzazione del lavoro, che viene finalizzato all’uomo: il lavoro è per l’uomo e non l’uomo per il lavoro. È facile intuire la tutela che da ciò viene offerta all’uomo stesso, che risulta così emancipato da una possibile forma di schiavitù. Come ho avuto modo di affermare, «il lavoro riveste primaria importanza per la realizzazione dell’uomo e per lo sviluppo della società, e per questo occorre che esso sia sempre organizzato e svolto nel pieno rispetto dell’umana dignità e al servizio del bene comune. Al tempo stesso, è indispensabile che l’uomo non si lasci asservire dal lavoro, che non lo idolatri, pretendendo di trovare in esso il senso ultimo e definitivo della vita». È nel giorno consacrato a Dio che l’uomo comprende il senso della sua esistenza ed anche dell’attività lavorativa. [SACRAMENTUM CARITATIS, 74] 

· Ci sentiamo realizzati nella nostra attività lavorativa? Ci confrontiamo sulle nostre esperienze di lavoro?  L’esercizio della professione entra in conflitto con i nostri legami coniugali e familiari?
· La flessibilità nel campo del lavoro costituisce un'opportunità o un danno? 
· Il lavoro, pensato in funzione del mercato e del profitto, riduce la festa a evasione e consumo, disgregando la famiglia e la comunità; come possiamo contribuire a vivere diversamente creando uno stile di vita meno individualistico?
· In ascolto del Magistero : La famiglia chiamata a riposare nel Signore
La famiglia che sa sospendere il flusso continuo del tempo e si prende una sosta per fare memoria grata dei benefici ricevuti dal suo Signore si esercita ad entrare nel riposo di Dio. La famiglia chiamata a riposare nel Signore sa riorientare la dispersione dei giorni verso il giorno della gratitudine. Sa convertire l’attesa dei giorni nell’unica attesa del Giorno del Signore. Torna come il lebbroso risanato a rendere grazie al suo Signore per la salvezza di tutti. Con l’insistenza della sua intercessione abbrevia il tempo dell’attesa dell’ottavo giorno, per il quale lo Sposo promette alla sposa: «Sì, vengo presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù (Ap 22,20). Ricordati del giorno di sabato Il comandamento del Decalogo con cui Dio impone l’osservanza del sabato ha, nel Libro dell’Esodo, una formulazione caratteristica: «Ricordati del giorno di sabato per santificarlo» (20,8). E più oltre il testo ispirato ne dà la motivazione richiamando l’opera di Dio: «perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perché il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro» (v. 11). Prima di imporre qualcosa da fare, il comandamento segnala qualcosa da ricordare. Invita a risvegliare la memoria di quella grande e fondamentale opera di Dio che è la creazione. E memoria che deve animare tutta la vita religiosa dell’uomo, per confluire poi nel giorno in cui l’uomo è chiamato a riposare. Il riposo assume così una tipica valenza sacra: il fedele è invitato a riposare non solo come Dio ha riposato, ma a riposare nel Signore, riportando a lui tutta la creazione, nella lode, nel rendimento di grazie, nell’intimità filiale e nell’amicizia sponsale. Il tema del «ricordo» delle meraviglie compiute da Dio, in rapporto al riposo sabbatico, emerge anche nel testo del Deuteronomio (5, 12-15), dove il fondamento del precetto è colto non tanto nell’opera della creazione, quanto in quella della liberazione operata da Dio nell’Esodo: «Ricordati che sei stato schiavo nel paese d’Egitto e che il Signore tuo Dio ti ha fatto uscire di là con mano potente e braccio teso; perciò il Signore tuo Dio ti ordina di osservare il giorno di sabato » (Dt 5, 15). Questa formulazione appare complementare alla precedente: considerate insieme, esse svelano il senso del «giorno del Signore» all’interno di una prospettiva unitaria di teologia della creazione e della salvezza. Il contenuto del precetto non è dunque primariamente una qualunque interruzione del lavoro, ma la celebrazione delle meraviglie operate da Dio. Nella misura in cui questo «ricordo», colmo di gratitudine e di lode verso Dio, è vivo, il riposo dell’uomo, nel giorno del Signore, assume il suo pieno significato. Con esso, l’uomo entra nella dimensione del «riposo» di Dio e ne partecipa profondamente, diventando così capace di provare un fremito di quella gioia che il Creatore stesso provò dopo la creazione, vedendo che tutto quello che aveva fatto «era cosa molto buona» (Gn 1, 31). [DIES DOMINI, 16s.]
· Quali sono nella società attuale gli stili di vita della festa e del tempo libero? Come viviamo la festa domenicale nella nostra famiglia? E’ un’occasione per ritrovarsi insieme? 
· La nostra domenica è un giorno di «riposo nel Signore»? Per la Bibbia la festa è tempo di libertà interiore, di ascolto reciproco e di prossimità familiare; l’incontro con Dio e con l’altro sono il cuore della festa: la nostra domenica pone veramente al centro la celebrazione di Dio e il tempo per gli altri? 


	PREGHIERA
	BEATA LA FAMIGLIA
Beata la famiglia il cui Dio è' il Signore, e che cammina alla sua presenza.
Beata la famiglia fondata sull'amore e che dall'amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.
Beata la famiglia aperta alla vita che accoglie i figli come un dono, valorizza la presenza degli anziani, è sensibile ai poveri e ai sofferenti.
Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, per affidargli preoccupazioni e speranze.
Beata la famiglia che vive, i propri legami nella libertà, lasciando a tutti autonomia di crescita.
Beata la famiglia che trova il tempo per dialogare, svagarsi e fare festa insieme.
Beata la famiglia che non è schiava della televisione e sa scegliere programmi costruttivi.
Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, ma palestra per crescere nel rispetto, nella benevolenza e nel perdono vicendevole.
Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette radici la pace del mondo.
Beata la famiglia che vive in sintonia con l'universo e si impegna per la costruzione di un mondo più umano.
Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini decide che è possibile percorrerne qualcuna.
Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa.


	RIFERIMENTI 
BIBLIOGRAFICI
SCHEDE E VIDEO SUL WEB
	· Papa Francesco - Udienza Generale del 19 agosto 2015.
· Mons. Angelo Casile - Famiglia, lavoro e festa: doni di Dio per la vita cristiana.
· Card. Dionigi Tettamanzi- La famiglia e il lavoro oggi in una prospettiva di fede - 31 Maggio 2012.
· Card. Gianfranco RAVASI - La famiglia tra opera della creazione e festa della salvezza – 30 Maggio 2012
· Stili di vita – video  https://www.youtube.com/watch?v=58zayGkRRs0
· Conciliare famiglia e lavoro

http://www.telebelluno.it/wp/family-audit-un-progetto-per-conciliare-lavoro-e- famiglia/
· Sacra famiglia di Nazareth. Attualità di un esempio di amore.
 https://cmc-terrasanta.org/it/media/terra-santa-news/19062/sacra-famiglia-di-         nazareth-%E2%80%93-un-esempio-di-amore.
· Papa Benedetto XVI, Scola Angelo -Famiglia, il lavoro e la festa.
· Romina Boccaletti, Mario Carminati - Famiglia, lavoro e festa: radici intrecciate.
· Catechesi preparatorie per il VII Incontro mondiale delle Famiglie: LA FAMIGLIA: IL LAVORO E LA FESTA –
· http://www.santadele.it/SharedFiles/Download.aspx?pageid=67&mid=98&fileid=26



